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Nei giorni scorsi mi sono ritrovato a cena con una serie di amici. 
Pensavo: sarà una bella serata, non ci vediamo da tempo, abbiamo 
tante cose da raccontarci sulla nostra vita quotidiana. Sicuramente 
ci confronteremo sulla situazione politica, sul campionato di 
calcio... Al limite parleremo di donne e motori come sempre succede 
quando si riuniscono quelli del dopo calcetto. Invece, dopo aver 
ordinato quello che avremmo di lì a poco mangiato, è scattato un 
lungo silenzio. Gli sguardi si sono fatti intensi: ognuno osservava 
l'altro quasi in segno di sfida, mancava soltanto una musica del 
maestro Morricone in sottofondo. La mano piano piano si è 
avvicinata allo smarthphone e in pochi secondi quel silenzio 
inspiegabile si è trasformato in otto teste piegate sul proprio 
cellulare a leggere chissà che cosa. 
Qualcuno chattava con foga, altri sfogliavano avidamente le 
pagine di Facebook inondando di cuori e di like le foto e gli 
scritti di amici virtuali. Alcuni, quelli più impegnati, 
controllavano le e-mail di lavoro. Una scena patetica, a dir poco 
vergognosa. Un gruppo di uomini tra i 45 e i 50 anni presenti 
fisicamente, ma completamente assenti.
A quel punto ho chiesto un minuto di attenzione richiamando tutti 
all'ordine: "Sono mesi che non ci si vede e adesso che finalmente 
siamo riusciti a sederci intorno a un tavolo che facciamo, 
guardiamo i nostri smartphone? Chattiamo con i nostri amici 
virtuali? Facciamo finta di lavorare?". 
Messaggio recepito. Tutti si sono scusati e riposto nella fondina 
l'arma del delitto. Ma questa tregua armata quanto pensate sia 
durata?
Abbiamo tentato di chiacchierare, ma su ogni argomento 
l'interlocutore era sempre pronto a tirare fuori il telefonino 
per dimostrare la fonte della notizia. Quasi come avesse bisogno 
fisico di una certificazione su quanto stava raccontando. Ma il 
momento più intenso e se volete straordinario, è arrivato con la 
presentazione del vino da parte del cameriere. Immediatamente è 
scattata la corsa alla foto dell'etichetta con relativo controllo 
della qualità e del prezzo attraverso l'app dedicata. Poi 
discussione sui vitigni, sulla vendemmia, tutti enologi. Tutti 
viticoltori e amanti del vino… Ma la nostra dipendenza da 
cellulare è continuata con i primi piatti che venivano serviti: 
"Aspetta, non mangiare devo mandare una foto all'avvocato che non 
è qui con noi…". "Aspetta voglio fotografarlo anche io… guarda 
che impiattamento. Degno di un grande chef…".
Quasi indispettito ho urlato: "Lo posso mangiare o lo devo solo 
desiderare guardando le vostre fotografie?".
Il resto è inutile raccontarlo perché i telefoni sono riapparsi 
immediatamente sulla tavola posizionandosi come una posata al 
fianco dei piatti…
Ragazzi che fine abbiamo fatto. Dovremmo vergognarci tutti… 
Anche noi, amici da una vita, abbiamo dato la dimostrazione di 
essere soli. Di non avere argomenti da condividere, di vivere 
tecnologicamente attaccati ad una macchina che si chiama 
smartphone… Strano ma vero: siamo collegati al mondo, ma siamo 
più soli… Purtroppo lo abbiamo voluto noi.
Buona settimana
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STEFANO DE MARTINO

voglio fare 
IL VARIETÀ

Stefano De Martino è la 
scommessa vinta di Carlo 
Freccero. La passione per 

lo spettacolo e per la Tv del 
passato, il mito di Renzo 

Arbore e la voglia di crescere 
e sperimentare. Il conduttore 

di "Stasera tutto è possibile", il 
lunedì sera su Rai2, si racconta 

al RadiocorriereTv: "Per la 
prima volta sfido me stesso 
e mi metto in gioco da solo". 
E per affrontare la stanza 

inclinata consiglia: "Servono 
un po' di coraggio e un forte 

senso dell'equilibro"
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Per la prima volta da solo alla conduzione di un 
programma, come sta andando?
Per la prima volta sfido me stesso e mi metto in 
gioco da solo, ho delle responsabilità. Il debut-

to è stato senz'altro emozionante e sono soddisfatto, ma 
c'è ancora tanto da fare, non mi accontento e sono solo 
all'inizio. Non amo bruciare le tappe per arrivare subito 
all'obiettivo, voglio godermi ogni momento nel migliore 
dei modi, preparandomi e studiando. La preparazione è 
molto importante, qualunque cosa tu faccia. 

Prima di lei c'era Ama-
deus…
Lo so, ho una bella eredi-
tà. Amadeus è un nume-
ro uno della televisione, 
un conduttore a tutti gli 
effetti che da anni fa 
questo mestiere. Io mi 
sto avvicinando a questo 
ruolo solo ora pur non 
reputandomi un condut-
tore. Sto prendendo le 
misure per trovare una 
mia forma, amo mischi-
armi con il tessuto del 
programma, mettendo-
mi in gioco. Nella con-
duzione tradizionale il 
conduttore è quasi sem-
pre neutrale, mentre a 
me piace essere anche 
un elemento di disturbo 
(sorride, ndr). 

"Stasera tutto è possibile" 
è un grande gioco di so-
cietà, che rapporto ha con 
il gioco e con la squadra?
Sono un gran giocatore 
di scopa, porto sempre 
con me un mazzo di car-
te napoletane, ho anche 
la scopa online sul tele-
fonino. Questa passione è nata da piccolo grazie a mio 
nonno che mi faceva sempre giocare, lui mi ha forgiato 
così. Oggi, che sono anche padre, mi applico molto di più 
nel gioco in generale e mi ci sento anche coinvolto. Poi 
c'è la squadra, che è sempre un elemento vincente e, in 
"Stasera tutto è possibile", è senz'altro il cuore del format: 

i protagonisti della puntata, non a caso, gareggiano in 

gruppo. 

La nuova edizione porta anche nuovi giochi… 
Tanti e divertenti, che si aggiungono a quelli che tutti già 

conoscono. Ve ne anticipo uno, si chiama "ruba bicchiere". 

I concorrenti girano intorno a un tavolo con le mani die-

tro la schiena, quando la musica si ferma, devono pren-

dere velocemente in mano uno dei bicchieri. Chi rimane 

senza esce di gara.

Come vive la competizio-
ne?
Quella sana è importan-

te, ma nel lavoro cerco 

prima di tutto di guarda-

re a me stesso, di miglio-

rarmi. Alla competizione 

prediligo la determina-

zione, che ti consente di 

raggiungere il tuo obiet-

tivo. La danza, nel passa-

to, mi ha insegnato mol-

to a riguardo. Poi ci sono 

la costanza e il senso del 

dovere che mi apparten-

gono entrambi, non so 

stare fermo senza fare 

niente. Mi applico per 

fare sempre meglio e per 

non deludere in primis 

me stesso. 

Da ballerino ha certamen-
te un buon senso dell'e-
quilibrio, ha individuato 
una tecnica per affrontare 
la stanza inclinata?
Ho avuto modo di pro-

varla per girare il promo 

e anche per capire come 

mettere in difficoltà i 

miei ospiti. E vi assicuro che 

non è per nulla facile. Una volta sceso ti gira la testa, pro-

prio come quando si scende a terra dopo un giro in barca. 

Credo che un po' di coraggio e un forte senso dell'equili-

brio possano aiutare ad affrontarla al meglio. 

Chi è Stefano De Martino nella vita di tutti i giorni, al di là 
della Tv e dei gossip di alcuni giornali?

Una persona normale, fin troppo normale, che ama la 

quotidianità. Ho un forte senso di responsabilità per la 

mia famiglia e provo tanta gratitudine per le soddisfazio-

ni che mi dà il mio lavoro. 

Con il successo primaverile di "Made in Sud" e il buon avvio 

di "Stasera tutto è possibile" la sua carriera di conduttore 

sembra tracciata. Dove si vede tra qualche anno? 

Il percorso è ancora lungo. A breve compirò 30 anni e 

sono ancora giovane, anche se credo che la strada avviata 

da qualche anno sia quella giusta. Sono appassionato di 

varietà, ho cercato di portare questa mia grande passione 

a "Made in Sud" e ora anche a "S.T.E.P.".

C'è un personaggio della Tv a cui si ispira?
Sono cresciuto televisivamente con Renzo Arbore. Guar-
do spesso trasmissioni realizzate prima che io nascessi, 
come "Canzonissima". Ecco, è quella la Tv che amo e che 
spero ritorni. Vorrei che i miei coetanei si dedicassero alla 
Tv quanto al web. 

Qualche anticipazione sugli ospiti delle prossime puntate? 
C'è già un parterre ricchissimo. Ci saranno le colonne sto-
riche del programma, come Biagio Izzo, il mago Forest, 
Maurizio Casagrande e Francesco Paolantoni, che cono-
scono tutti i giochi. Poi, di volta in volta, arriveranno altri 
personaggi. Nella prima puntata abbiamo ospitato Simo-
na Ventura e i The Jackal, web star molto seguite. 
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DANIELA FEROLLA

LA MIA 
VITA

Da sabato 14 settembre 
Daniela Ferolla è al 

timone di "Linea Verde 
Life" con Marcello Masi 
su Rai1. La conduttrice 
al RadiocorriereTv: "Ci 

occupiamo di ambiente, 
di qualità del vivere, 

tematiche attinenti alle 
mie passioni". E rivela 

l'impegno profuso nella 
vita di ogni giorno: "Ho 
ridotto il più possibile 

l'uso della plastica, cerco 
di spostarmi con mezzi 
più sostenibili, se posso 

vado a piedi o uso la 
bicicletta"

13TV RADIOCORRIERE12
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Il mondo di "Linea Verde" lo conosci bene, da alcu-
ne settimane lo declini in modo diverso in "Linea 
verde Life", come stai vivendo questo passaggio? 

Con grande entusiasmo perché quelle affrontate 
da "Linea Verde Life" sono tematiche a me mol-
to care. A differenza della trasmissione della do-
menica ci occupiamo delle città green, di quelle 
realtà che sono attente all'ambiente, alla qualità 
del vivere. Sono contenta perché sono tematiche 
attinenti alle mie passioni. Dopo cinque anni tra-
scorsi a "Linea Verde" avevo anche un po' voglia di 
cambiare rimanendo comunque nella stessa bella 
e numerosa famiglia. 

Vivere eco, vivere bio, le smart city, il tuo è un osserva-
torio importante, quanta sensibilità ritieni ci sia oggi 
nei confronti di un cambiamento ormai necessario?
Sono tematiche attualissime, mai come adesso si 
sente forte l'emergenza, l'abbiamo visto con Greta, 
lo vediamo con i giovani che si sono forse resi con-
to prima dei grandi della Terra che qualcosa stava 
andando a rotoli. In questo senso si sta muovendo 
tanto anche in Italia. Con il programma cerchiamo 
di capire quali sono le città più virtuose, cosa si fa 
in Italia per fronteggiare le grandi problematiche, 
dall'inquinamento globale ai cambiamenti climati-
ci, alla plastica. Sembra banale ma tutti noi, nella 
vita di ogni giorno, anche singolarmente, possiamo 
fare tanto.

Cosa fai nel quotidiano per vivere in modo più "green", 
che cosa ti ha insegnato, negli anni, stare a contatto 
con la natura?
È una sensibilità che ho sin da bambina, grazie 
all'educazione ricevuta in famiglia. Ogni tanto mi 
ritorna in mente la voce di mia mamma o di mia 
nonna che mi invitavano a non sprecare acqua 
mentre mi lavavo i denti o facevo la doccia. Oggi, 
con il mio lavoro, sono ancora più vicina a queste 
tematiche. Ho ridotto il più possibile l'uso della 
plastica, cerco di spostarmi con mezzi più sosteni-
bili, se posso vado a piedi, uso la bicicletta e penso 
che in futuro acquisterò un'automobile elettrica. 
Con "Life" desideriamo dare un esempio e proprio 
per questo voglio essere credibile anche personal-
mente. L'impegno è quello di lasciare un pianeta 
più pulito alle generazioni future.

Nel corso dei cinque anni a "Linea Verde" hai girato 
tutto il Paese, che Italia hai scoperto?
Bella da morire, talmente bella da emozionar-
mi sempre. Mi capita di arrabbiarm,i anche tanto, 

quando insieme alla bellezza emergono brutture 
che deturpano il paesaggio. Grazie alla mia espe-
rienza, girando l'Italia in lungo e in largo, ho po-
tuto apprezzare anche la gente, semplice, vera e 
genuina, persone che sanno accoglierti in manie-
ra incredibile. Mi sono sentita a casa, ben accolta, 
quasi ovunque.

C'è un luogo, un ambiente particolare, che ti ha con-
quistato più di ogni altro?
Non è facile rispondere, mi sembra quasi di fare 
un torto ai tanti luoghi visitati e alle tante persone 
conosciute che mi hanno lasciato davvero molto. 
Se penso alla bellezza del mare non posso non ci-
tare la Sicilia e la Sardegna. In Sardegna ho anche 
avuto la fortuna di visitare l'interno, di trascorrere 
un'intera giornata sul monte Tiscali, in una natura 
incontaminata, bellissima, dove senti profumi uni-
ci. Alla sommità del monte ho visitato un villaggio 
nuragico, un'esperienza quasi mistica. Provo forti 
emozioni anche quando penso ai Nebrodi, all'Et-
na, alle isole Eolie, così come a Matera e al mio 
Cilento. Che dire poi delle Dolomiti, credo sia dif-
ficile vedere uno spettacolo più bello, soprattutto 
al tramonto. 

Giri tutta la settimana l'Italia per registrare la tra-
smissione, cosa fai nel tempo libero?
Di tempo libero ce n'è davvero poco. L'impegno 
per il programma è intenso, si è sempre in giro e 
bisogna avere uno spirito d'adattamento non in-
differente. Quando sono a casa mi dedico spesso 
alla preparazione delle puntate ma cerco anche di 
trascorrere del tempo con il mio compagno, con la 
mia famiglia, gli amici.

Sei un volto popolare per i telespettatori di Rai1, ti 
sei occupata di moda, di attualità, di ambiente, da al-
cuni anni di agricoltura, quando pensi al futuro come 
ti vedi? 
Vedo una donna dinamica, in carriera, che cerca 
sempre di migliorarsi, ma anche una donna a cui 
piace la famiglia, che vuole prendersi cura delle 
persone che ama. Sono il giusto punto d'incontro 
tra tradizione e innovazione (sorride, ndr). Quando 
parlo di tradizione mi riferisco anche agli insegna-
menti di mia nonna e di mia mamma, anche da un 
punto di vista culinario.

A proposito di cucina, come te la cavi?
Me la cavo, il piatto che mi riesce meglio è la par-
migiana di melanzane, che fa proprio parte della 
tradizione campana. 
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Torna il lunedì su Rai2 in seconda serata 
"Povera Patria", il programma settimana-
le di informazione e approfondimento 
politico che racconta l'attualità attra-

verso la chiave del conflitto fra visioni opposte 

e la ricerca di un contatto tra sensibilità diverse 

ma complementari. Alla conduzione la giornalista 

senese Annalisa Bruchi. Al centro della trasmissio-

ne l'economia e la politica, che saranno oggetto dei con-

fronti tra i protagonisti dell'attualità italiana, ma con un 

occhio sempre attento a ciò che accade nel mondo. Oltre 

agli ospiti, protagonisti del mainstream della vita politi-

ca, economica e culturale, sarà data voce a figure centrali 

nel discorso pubblico. Particolare attenzione, inoltre, sarà 

garantita agli animi e alla sensibilità del popolo, catturati 

nei servizi esterni e indagati con i sondaggi settimanali. 

I mutamenti economici, politici e sociali continueranno a 

venire analizzati dal punto di vista del senso comune e da 

quello del pensiero non conforme, sia durante il dibatti-

to in studio, sia con la realizzazione di schede, interviste 

esclusive, fact checking, inchieste degli inviati, filmati im-

mersivi, confronti con esperti. Tutto, come sempre, servirà 

per cercare di dare risposte agli interrogativi più urgenti 

della nostra società. 

ANNALISA BRUCHI

17TV RADIOCORRIERE16 17TV RADIOCORRIERE16
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"È un gruppo molto affiatato, composto da gran-
di professionalità, ed è personale tutto interno 
Rai". È fiera della squadra di "Povera Patria", An-

nalisa Bruchi, pronta per incominciare la nuova stagione 
del programma, da lei condotto insieme ad Aldo Cazzullo 
e Alessandro Giuli, "due grandissimi professionisti con cui 
ho il piacere di lavorare".

Ci saranno novità rispetto alla precedente edizione?
Intanto devo dire che le vere novità ce le dà l'attualità. Bat-
tute a parte, avremo una nuova rubrica in cui Aldo Cazzullo 
racconterà un patriota, del passato o anche contempora-
neo, che ha reso o rende grande il nostro Paese. Il racconto 
sarà accompagnato da bellissime immagini. Un'altra novità 
è l'introduzione di un sondaggio settimanale. Poi ci saran-
no nuovi personaggi tra gli esperti per aiutarci a racconta-
re quello che sta capitando, dando ritmo alla trasmissione, 
come abbiamo sempre cercato di fare anche con il nostro 
fact checking.

L'Italia è davvero una "povera Patria"?
Secondo me è una grande Patria. In momenti come questi 
mi è capitato di pensare che noi italiani siamo dei grandi, 
ma ogni tanto non veniamo rappresentati così.

La bellissima canzone di Franco Battiato, che ha ispirato il 
titolo del suo programma, termina con la frase "la primave-
ra tarda ad arrivare". Da quando è stata scritta sono passati 
alcuni anni, secondo lei, in Italia, nel frattempo, è arrivata la 
primavera?
La vedo da lontano, arriverà (ride ndr). Anche nella canzone 
c'è un po' di pessimismo, ma poi si dà spazio al fatto che la 
primavera arriverà. Poi, lasciamelo dire, la primavera siamo 
noi italiani, è il popolo italiano. Noi siamo molto meglio 
di come spesso veniamo rappresentati. Ce lo dobbiamo ri-
cordare e cercheremo di ricordarlo durante la trasmissio-
ne. Vivendo nel nostro Paese, non ci accorgiamo di quanto 
siamo ammirati e invidiati. Ci possiamo piangere addosso 
su molte cose che capitano, anche nella politica, ma pen-
sa a cosa sta succedendo per esempio nella più grande 
democrazia che era quella inglese, con il Parlamento più 
antico. Anche la nostra classe politica, secondo me, è me-
no peggio di come spesso viene descritta. Nel programma 
cercheremo quindi di vedere il chiaroscuro, racconteremo 
i grigi e i bianchi, perché non c'è solo il nero. Sono molto 
fiduciosa, anche perché abbiamo una democrazia incre-
dibile, tutelata dalla nostra Costituzione, dai nostri Padri 
Costituenti, quei patrioti che ci hanno preceduto, molti dei 
quali verranno raccontati da Aldo Cazzullo. 

A che pubblico si rivolge "Povera Patria"?
Abbiamo un pubblico abbastanza alto, ma abbiamo anche 
un modo molto semplice di raccontare le cose, cerchiamo 

di renderle comprensibili a un grande pubblico perché 
spesso nei talk show si parla ancora in politichese, oppure 
si va nel dettaglio, nei retroscena. Noi, invece, cercheremo 
di allargare un po' gli orizzonti e di far capire a casa per 
quale motivo quella cosa è importante o non lo è. Ci ri-
volgiamo al pubblico più vasto possibile, anche giovane, 
perché Rai2 è comunque una rete giovane da sempre, per 
taglio e vocazione. Non a caso in studio avremo un gruppo 
di studenti. 

A proposito di giovani, utilizzerete anche i social?
I social ormai sono imprescindibili. Il loro ruolo è diventato 
fondamentale anche per raccontare la politica o la crona-
ca. Il web, i social, i vari Twitter e Facebook, sono diventati 
dei veri protagonisti e proprio grazie a questi strumenti la 
politica ha raggiunto un pubblico più giovane. Saperli usa-
re, e saperli usare bene, è davvero importantissimo.

Oltre vent'anni di professione alle spalle, a chi deve di più?
La persona a cui devo di più professionalmente parlando 
è Giovanni Minoli. Ricordo che quando ero molto giovane 
ebbi l'occasione di intervistarlo e lui mi offrì un lavoro. Per 
me Minoli era il gigante del giornalismo italiano. "Mixer" 

era "la trasmissione", "il contenitore". Minoli mi ha portato 

in Rai e con lui ho lavorato per 15 anni. È lui che mi ha 

insegnato il mestiere. Ricordo che all'inizio, nonostante 

avessi una laurea con 110 e lode e un master alla presti-

giosa London School of Economics and Political Science, 

mi ha obbligata per un anno a lavorare in montaggio per 

tagliare documentari. Allora lo odiavo, ma facendomi fa-

re la famosa "cucina", la gavetta, piano piano lui mi faceva 

crescere. Mi insegnava il mestiere. Gli devo veramente tan-

tissimo.

Minoli a parte, c'è un giornalista, uomo o donna, a cui si ispira 

o che stima particolarmente?

Mi piacciono molto le interviste di Lucia Annunziata. Lei ha 

un ritmo e un piglio che a me piacciono molto.

Se non avesse fatto la giornalista, cosa le sarebbe piaciuto 

fare?

Non ho mai pensato a un'opzione B. Già da quando facevo 

le elementari volevo fare la giornalista, mi ero fissata. Pun-

to. È stato un percorso lungo, senza scorciatoie, con tanto 

studio e tanta gavetta. E alla fine ce l'ho fatta. 

Cosa consiglierebbe a un giovane che oggi vuole fare il gior-

nalista? 

Oggi è un altro mondo rispetto a quando ho cominciato io. 

Però, se hai una grande passione, allora devi andare avanti. 

Ci vuole tantissima passione e una grande resistenza per 

questo mestiere, che è il più bello del mondo, perché con 

tutti i nuovi media è diventato tutto molto complicato. Nel 

nostro settore, ormai, si licenzia più che assumere, perché 

i giornali non li legge più nessuno. Viviamo sommersi da 

una valanga di informazioni, molte delle quali sono fake 

news o notizie approssimative perché tutto corre veloce. 

Proprio per questo sono convinta che ci sarà un ritorno al 

giornalismo serio, quello fatto di fonti e giornali. 

Un'ultima domanda alla senese Annalisa Bruchi: chi vincerà 

il prossimo Palio?

Non lo sa nessuno perché le Contrade favorite non sempre 

vincono. La bellezza del Palio di Siena è che non è mai 

scontato. È molto difficile fare pronostici. È la fortuna a 

dominare … 

L'ITALIA? UNA GRANDE PATRIA
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Cosa l'ha portata nel mondo di Imma Tataranni?
Ho amato subito il progetto e il mio personaggio, 
Pietro De Ruggeri, il marito di Imma. Sentivo che nel 

soggetto c'era qualcosa di innovativo, pur nel suo essere 
così tradizionale. È un racconto in cui convivono crime e 
commedia, potresti pensare che sia una cosa già vista e ri-
vista, ma secondo me, nel modo di raccontare i personaggi, 
c'è qualcosa di nuovo. Mi è piaciuta l'idea di raccontare una 
donna così moderna, perché Imma non è la strafiga di tur-
no, non è ciò a cui siamo abituati dal racconto televisivo, la 
donna che tutto sa e che tutto vede. Lei è una donna imper-
fetta, con grande umanità, vive con consapevolezza il fatto 
di essere una donna in carriera, per cui cerca di barcamenar-
si tra famiglia e lavoro, e non lo fa sempre bene. 

Che cosa significa essere il marito di Imma?
Imma ha un marito che si sostituisce un 
po' a lei, che fa un po' da mammo. Pietro 
cerca di mediare il rapporto tra la figlia, 
che ha 17 anni con tutte le problemati-
che dell'adolescenza, e la moglie. Imma 
e Pietro lo fanno con grande serenità 
e consapevolezza, si sono dati dei ruo-
li all'interno della famiglia, per loro 
le dinamiche sono chiare. Lo sono un 
po' meno per la madre di Pietro, che è 
una donna del Sud e che odia la nuora 
perché capita che si dimentichi anche 
di preparare la cena. È molto interes-
sante il racconto di una donna che deve 
imporsi, in un mondo in cui è tutto al 
maschile, che di solito deve dimostrare di essere perfetta 
anche a casa. Imma di questo aspetto non se ne frega nien-
te e questo lo trovo molto moderno.

Tra Imma e Pietro c'è amore?
Vero amore con tanta complicità. Sono due personaggi nei 
quali il pubblico potrà facilmente riconoscersi, due perso-
ne normali che diventano straordinarie proprio nella loro 
normalità. Pietro tende a sdrammatizzare, ad alleggerire, 
perché Imma è un caterpillar. Non è una donna facilissima.

Pietro è geloso dell'attenzione della moglie per l'appuntato 
Calogiuri?
Lui non si rende conto di questa situazione, non segue Im-
ma nel suo mondo lavorativo. È Imma, invece, a portare il 
lavoro a casa. Capita che interrompa anche la cena per chia-
mare il procuratore. 

Quanto Sud c'è in questa storia?
Nella serie c'è molto di quelle terre, la storia è contestua-
lizzata bene. La modernità del personaggio di Imma, dello 

stesso Pietro e della serie, è anche dovuta al fatto che tutto 
si svolge in una piccola città del Sud, in cui una donna non 
vuole giustificare il suo essere diversa. Il fatto che lei non 
sia un procuratore di Milano ma di Matera rende più forte e 
interessante il messaggio. Credo che Matera e tutta la Basi-
licata siano centrali.

Lei è un attore amato e popolare ma che fa sapere poco del suo 
privato. Chi è Massimiliano Gallo?
Un uomo imperfetto, come molti dei nostri personaggi. È un 
uomo che ha vissuto una separazione. Ho una figlia di 17 
anni e mezzo e chiaramente, per la professione che faccio, 
non sono sicuro di fare bene il lavoro di padre. Non so se 
il mio lavoro di padre sia apprezzato quanto quello dell'at-
tore. Cerco di fare del mio meglio e almeno mi faccio delle 
domande.

Che spettatore è?
Sono lo spettatore medio, nel senso che 
sono un grande consumatore di film e 
serie tv e lo faccio sempre senza dare 
giudizi tecnici. Credo che i film, le serie, 
abbiano la capacità di portarti in un'al-
tra dimensione, di farti sognare, un po' 
come fanno i libri. Proprio come quando 
leggo un libro non cerco mai di analiz-
zarlo tecnicamente. Nelle serie come 
nei film riesco a passare da una storia 
leggera a una impegnata, la stessa cosa 
accade con la musica, non ho pregiudizi.

Al termine di ogni produzione cosa le ri-
mane addosso dei suoi personaggi?
Cerco di scendere in profondità leggendo il sottotesto, cer-
cando una verità nei personaggi che interpreto. Quando fa-
cevo "I bastardi di Pizzofalcone" (nel ruolo del vicequestore 
Luigi Palma, ndr), i complimenti più belli mi sono arrivati 
proprio dai dirigenti di polizia. In ogni personaggio porto 
una parte di me e ogni volta una parte di personaggio mi 
ritorna. La personalità dell'attore deve lasciare sempre spa-
zio al personaggio. 

Cosa augura a Massimiliano Gallo?
A Venezia, poche settimane fa, ho avuto la soddisfazione di 
ricevere il premio Pasinetti (migliore attore per "Il Sindaco del 
Rione Sanità" di Mario Martone, ndr). Si dice che i premi non 
contino, invece per chi fa questo lavoro sono una carezza, 
una coccola, fanno sempre bene. Mi auguro di continuare 
per questa strada che ho intrapreso, e quindi di scegliere 
sempre di più, di essere sempre più libero. Credo che la li-
bertà per un artista sia il punto più alto. Se sei libero di 
scegliere sei libero di fare l'artista. 

Premiato dal cinema, 
apprezzato dalla grande 
platea Tv. Massimiliano 
Gallo torna sul piccolo 
schermo nei panni di 

Pietro De Ruggeri, marito 
del sostituto procuratore 

Imma Tataranni nella 
serie diretta da Francesco 

Amato e trasmessa da 
Rai1. L'attore napoletano 

al RadiocorriereTv: "È 
un racconto moderno, 

Imma e Pietro sono due 
personaggi nei quali il 

pubblico potrà facilmente 
riconoscersi, due persone 
normali che diventano 

straordinarie proprio nella 
loro normalità"

nei miei personaggi 
cerco la verità

MASSIMILIANO GALLO
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PRIX ITALIA Che cosa racconta la mostra "#ViaTeulada66"? 
Via Teulada rappresenta la memoria e al tempo 
stesso è qualcosa di insito nella memoria, anche au-

ditiva, degli italiani. Quando abbiamo pensato a come rac-
contare la Rai al "Prix Italia" nella Capitale, abbiamo detto: 
Qual è la migliore rappresentazione della Rai a Roma? A 
tutti è venuto immediatamente in mente la famosa frase 
"dagli studi Rai di via Teulada in Roma". Essendo una lin-
guista quel "in" latino mi è sempre piaciuto molto perché 
è corretto, perché è il perfetto italiano. Devo essere one-
sta, per un momento ho pensato di fare questa mostra 
nella sede stessa della Rai, proprio in via Teulada, ma in 
questo periodo, con tutti gli studi occupati, non sarebbe 
stato possibile, così l'organizzazione del Prix ha individua-
to lo spazio del Refettorio di Palazzo Venezia. Il Refettorio 
è un luogo collettivo, che oltre a essere un palazzo mera-
viglioso del primo Rinascimento, è uno spazio pensato per 
accogliere tante persone, non a caso ricorda uno studio 
televisivo, proprio perché pensato per il gruppo, per tante 
persone insieme. 

Dieci programmi per ripercorrere una storia ricca di 
emozioni…
Ci sono le trasmissioni che hanno rappresentato un ini-
zio. C'è "Il Musichiere", è il 1957, l'anno di apertura di via 
Teulada, è il primo programma ed è ancora un programma 
teatrale, come la Rai di allora. Ettore Bernabei mi raccon-
tò come l'idea iniziale della Rai fosse quella di portare il 
teatro, al quale la maggior parte della gente non aveva 
accesso, nelle case degli italiani. "Il Musichiere" è anche il 
primo quiz musicale, con grandissimi personaggi, da Louis 
Armstrong, che suona con la sua band nel cortile di Via 
Teulada, a Jane Russell, a Nat king Cole che canta "Non di-
menticar …". Poi naturalmente c'è "Studio Uno", che è tutto-
ra un caposaldo, non solo in Italia, ma proprio della regia 
e del racconto televisivo per la capacità di ripresa. C'è "90° 
minuto" e c'è il primo contenitore domenicale, che è stato 
"L'altra domenica". Nasce sei mesi prima di "Domenica In" 
ed è un racconto meraviglioso. In mostra c'è molto Arbo-
re, perché lui è stato un grande inventore di linguaggi, 
di modi di fare televisione divertente, avendo la capacità 
di affrontare con leggerezza anche argomenti serissimi. E 
poi ci sono "Pronto Raffaella?", che apre la fascia di mez-
zogiorno e "Porta a porta". La mostra rappresenta tutti i 
generi, persino la fiction con un film pazzesco della fine 
degli anni Settanta, totalmente surreale, girato negli studi 
con personaggi della Rai, "Delitto in via Teulada", una pel-
licola modello Dario Argento con molti morti ammazzati 
e molto sangue finto.

In mostra anche gli "oggettoni" della Tv

Il salone del Refettorio di Palazzo Venezia a Roma ospita 

l'esposizione temporanea "#ViaTeulada66, la tua Rai 

in dieci programmi che hanno fatto la storia", a cura di 

Fabiana Giacomotti e realizzata in collaborazione con 

Direzione Rai Teche, Direzione Comunicazione e Direzione 

Produzione Tv. Da "Il Musichiere" a "Studio Uno", da 

"Pronto Raffaella?" a "L'altra domenica", scatti e oggetti 

per ripercorrere oltre sessant'anni di storia e di costume 

italiani. Il RadiocorriereTv ha incontrato la curatrice 

PRIX ITALIA
MOSTRA #VIATEULADA66

la RAI in 
mostra al

L'obbiettivo è far sì che il visitatore abbia l'idea di supera-
re lo schermo. Ecco quindi anche i costumi e alcuni ogget-
ti selezionati dai dieci programmi raccontati. Ho pensato 
che chi guarda la televisione immagina alcuni oggetti visti 
nei programmi come delle vere e proprie icone, come dei 
simboli. Pensiamo alla poltroncina di "Porta a porta" sulla 
quale chiunque vorrebbe sedersi. Pensiamo alla campa-
nella de "Il musichiere", al clarinetto di Arbore, al telefono, 
che rappresenta la Tv di servizio. Quando immagini un'ico-
na la immagini enorme, è così che questi oggetti diventa-
no una trasfigurazione fotografica colorata, alti tre metri e 
in 3D, nei quali puoi entrare, con i quali puoi giocare, puoi 
fotografarti, insomma spero qualcosa di divertente. E poi 
c'è il selfie wall, che nel mondo della moda è diventato un 
must. In questo caso la Rai è video e così abbiamo fatto 
dei simil fermo immagine per consentire al visitatore di 
fotografarsi all'interno del suo programma preferito, con il 
suo conduttore preferito, naturalmente in effige. C'è anche 
una selezione dei costumi dei tanti che sono conservati 
alla Dear, sui quali ho lavorato a lungo e ho anche scritto 
un libro, "La Tv alla moda" (Rai Eri). Non sono messi su ma-
nichino ma sono appesi in una maniera molto particolare, 
anche grazie alla collaborazione della Rai di Milano.

Una mostra che racconta la Rai ma che è al tempo stesso una 
fotografia di ciò che siamo
Ci sono tanti piani d'ascolto e di fruizione. Spero che la 
gente riesca a interagire, a godersi la vista dell'abito, a 
fare il selfie, ad ascoltare, a vedere le immagini. Portiamo 
in mostra anche tutte le foto che sono state scattate nel 
corso della costruzione della sede di via Teulada. #ViaTeu-
lada66 non è una celebrazione del passato ma un rac-
conto evolutivo. Negli ultimi montaggi c'è anche "Storie 
maledette", è il racconto di una evoluzione della società 
italiana. 
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La Radio alla conquista di Roma. Il "Prix Italia 2019" 
ha la voce di Rai Radio, che anima la città nel cor-
so della settimana con una successione di piccoli e 

grandi eventi. Una sorta di mosaico di iniziative virali, a 

volte a sorpresa, sempre molto originali e con un forte le-

game con il territorio. La settimana del Prix è un'occasione 

per Rai Radio per fare conoscere il carattere dei singoli 

canali. Durante i flash mob, hostess munite di tablet in-

contrano il pubblico presente, mostrando come scaricare 

sul proprio smartphone la app per ascoltare la radio. 

Il Flash mob 
di Rai Radio

Lunedì 23
Rai Radio Classica 

FLASH MOB TOSCA		

Ponte S.Angelo ore 18.30

Martedì 24
Rai Radio1 Sport 

VIRTUAL SPORT GAME

Circolo Rai ore 15

Rai Radio

VISITA AI FORI ROMANI CON FILIPPO SOLIBELLO

Fori Romani ore 17

Mercoledì 25
Rai GR Parlamento

VISITA GUIDATA CAMERA E SENATO

Giovedì 26 

Rai Radio Kids

BIG BANG LIVE CON ARMANDO TRAVERSO 

Casa del cinema	 ore 10

Rai Radio Tutta Italiana

SPEED MUSIC PARADE

Piazza Trilussa ore 18

Venerdì 27
Radio Anch'io

DIRETTA DAL FORO DI TRAIANO

Rai Radio Techetè

CON LE MANI NELLA RADIO, VISITA ALL'AUDIOTECA

Via Asiago ore 10	

Rai Radio Live

SILENT PARTY

Piazza Mattei ore 18

Rai Radio3 

20 ANNI DI FAHRENHEIT

Mercati di Traiano

Sabato 28
Rai Isoradio

SCUOLA DI GUIDA

Parco scuola del traffico EUR ore 11

Rai Radio2 Indie

GRUPPI INDIE TESTACCIO

Mercato Testaccio

PRIX ITALIA



26 272727

I borghi italiani tornano protagonisti della prima serata domenicale di Rai3. Camila Raznovich è nuovamente la padro-
na di casa de "Borgo dei borghi", viaggio tra bellezza, arte, cultura e gastronomia, in compagnia di Philippe Daverio, 
Piergiorgio Odifreddi e di eccezionali guide locali. Quattro puntate eliminatorie, una sfida finale, in diretta, il 20 otto-
bre, per l'incoronazione del borgo vincitore.

I borghi in gara regione per regione:

Sardegna: San Teodoro, Atzara, Castelsardo
Lombardia: Termosine, Bienno, San Benedetto Po
Calabria: Fiume Freddo Bruzio, Bova, Rocca Imperiale
Sicilia: Palazzolo Acreide, Castelmola, Gangi
Lazio: San Felice Circeo, Caprarola, Vitorchiano
Piemonte: Cella Monte, Vogogna, Monforte d'Alba
Molise: Pesche, Ferrazzano, Bagnoli del Trigno
Marche: Moresco, Gradara, Montecosaro
Liguria: Noli, Laigueglia, Brugnato
Campania: Sant'Angelo dei Lombardi, Montesarchio, Castellabate
Emilia-Romagna: Verrucchio, Bobbio, Vigoleno
Puglia: Bovino, Maruggio, Sternatia
Trentino-Alto Adige: Chiusa, Gais, Tassullo
Val D'Aosta: Chamois, Fenis, Gressoney-Saint-Jean 
Veneto: Fratta Polesine, Borghetto di Valeggio, San Giorgio di Valpolicella
Friuli-Venezia Giulia: Strassoldo, Sesto al Reghena, Toppo 
Abruzzo: Caramanico Terme, Castel del Monte, Pescocostanzo
Toscana: Barga, Castiglione di Garfagnana, Cetona
Umbria: Bettona, Panicale, Lugnano in Teverina
Basilicata: Castelmezzano, Rotondella, Brindisi di Montagna

Solo 20 borghi, uno per regione, accederanno alla finale grazie ai voti che stanno pervenendo sul sito del programma 
www.rai.it/borgodeiborghi. Si vota fino alle 23.59 di giovedì 17 ottobre, quando sarò stilato l'elenco dei 20 finalisti.

IL BORGO DEI BORGHI

Sessanta borghi in gara si contendono il nuovo titolo de "Il borgo dei 
borghi". La domenica in prima serata Camila Raznovich accompagna i 

telespettatori di Rai3 alla scoperta dell'Italia più bella

Borghi d'Italia, 
la sfida continua
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Gli assi di Rai1 prima e dopo il Tg
Flavio Insinna con "L'eredità", in onda da mercoledì 25 settembre e Amadeus con "Soliti Ignoti – Il ritor-
no" sono i protagonisti del preserale e dell'access prime time dell'Ammiraglia Rai. La nuova stagione 
televisiva entra così nel vivo con i due capisaldi della programmazione, alle 18.40 si accendono i ri-
flettori dello studio 4 del centro di produzione Fabrizio Frizzi di Roma per illuminare il quiz più amato 
dagli italiani, con le immancabili professoresse e l'attesissima ghigliottina. Subito dopo il Tg1 la linea 
va al Teatro Delle Vittorie, sul cui palcoscenico sfilano ogni sera otto personaggi misteriosi. Tra doman-
de insidiose e identità nascoste Rai1 si prepara a conquistare, ancora una volta, la grande platea Tv.

PRESERALE

"Che tempo che fa", lo storico programma condotto da Fabio Fazio, approda su Rai2 e riparte, do-
menica 29 settembre, con un'edizione rinnovata e trasformata, pur nel segno della continuità, dato 
il nuovo contesto editoriale. Il format che, come annunciato dal direttore Carlo Freccero, diventa il 
centro del palinsesto della Rete, si sdoppia. Domenica prossima, infatti, il primo appuntamento è 
alle 19.40 con un prologo dal titolo "Che tempo che farà". Una vera e propria anteprima durante la 
quale Fabio Fazio darà anticipazioni sul programma in primetime. Con lui, il Mago Forest tra gag, 
tormentoni e spezzoni di backstage. Durante questo prologo, inoltre, gli ospiti tra il pubblico saran-
no invitati a presentare le proprie novità e a raccontare gli avvenimenti e le imprese a cui hanno 
partecipato o di cui sono stati testimoni. Lo spazio, che durerà sino all'inizio del Tg2 delle 20.30, 
sarà inoltre dedicato alle ultime produzioni artistiche e letterarie e a festeggiare, o ricordare, eventi 
appena trascorsi. Dopo la pausa per le notizie del telegiornale, Fabio Fazio tornerà, alle 21.05, per la 
prima serata di Rai2 con la nuova edizione di "Che Tempo che fa", accompagnato come di consueto 
da Luciana Littizzetto e Filippa Lagerback. Il programma svolgerà il fondamentale ruolo di cerniera 
tra una settimana e l'altra, tra un genere e l'altro, e, soprattutto, tra le diverse generazioni. Particolare 
attenzione, infatti, sarà rivolta al pubblico più giovane, che verrà stimolato a conoscere e confrontar-
si. Informazione, approfondimento e intrattenimento saranno ancora le caratteristiche fondamentali 
della trasmissione, ma ci sarà spazio anche per nuovi contenuti e nuove forme di racconto, all'inse-
gna della sperimentazione e della ricerca, caratteristiche peculiari di Rai2. Come sempre è prevista 
la presenza di ospiti italiani e stranieri, scelti tra i protagonisti più famosi dell'attualità politica, 
sociale e culturale. 

CHE TEMPO CHE FA

Vi aspetto sul 2
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La domenica alle 21.10 doppio ap-
puntamento con la prima stagione di 
"Pagan Peak", serie mystery in prima 
visione assoluta. La detective tede-

sca Ellie viene mandata a indagare sul ritro-
vamento di un cadavere avvenuto sulle Alpi, 
vicino al confine tra Austria e Germania. Ad 
affiancarla un disilluso poliziotto austriaco, 
Gedeon. Molto presto, spuntano altre vitti-
me che fanno pensare all'azione di un serial 
killer, dal momento che i cadaveri vengono 
rinvenuti nel medesimo modo, posiziona-
ti su dei massi, come a ricordare un rituale 
pagano. "Pagan Peak" è una co-produzione 
Germania/Austria ed è stata creata da Cyrill 
Boss e Philipp Stennert, molto attivi nella tv 
tedesca con prodotti di stampo fantasy. Nel 
cast troviamo Julia Jentsch (Hannah Arendt), 
Nicholas Ofczarek (L'ordine divino) e Franz 
Hartwig (la serie Dark).

SERIE TV

Ogni giovedì alle 21.15, triplo appuntamento 
con "MacGyver", con la terza stagione in prima 
visione assoluta. Creata da Peter M. Lenkov nel 
2016, dal soggetto di Lee David Zlotoff del 1985, 
la serie reboot ha nel ruolo principale l'idolo dei 
teenager Lucas Till, nuovo volto dell'iconico per-
sonaggio che negli anni '80 fu di Richard Dean 
Anderson. Nella serie si raccontano le avventu-
re del giovane Angus MacGyver, agente segreto 
della fondazione Phoenix, un centro di ricerca 
che nasconde un'organizzazione governativa 
statunitense. MacGyver ha un'incredibile cono-
scenza della meccanica e della scienza, che gli 
consente di uscire con successo dalle situazioni 
più incredibili. Al fianco di Lucas Till, la versione 
contemporanea di "MacGyver" vede protagonisti, 
nella squadra della fondazione Phoenix, Geor-
ge Eads, nel ruolo di Jack Dalton, Tristin Mays, 
in quello della hacker Riley Davis, e Justin Hires, 
nei panni di Will Bozer, geniale amico d'infanzia 
di Mac e ora finalmente agente operativo della 
fondazione. 

"Pagan Peak" e "MacGyver" 
in prima visione su

"Andremo alla scoperta di uno degli italiani più illustri di tutti i tempi, Leo-
nardo da Vinci. Quest'anno cade il quinto centenario della sua morte e ab-
biamo cercato di ripercorrerne la vita nei vari luoghi. Andremo in Francia, 
ad Amboise, dove il re Francesco I gli ha donato un maniero. Scopriremo 

anche i luoghi in cui ha trascorso i suoi ultimi anni e il luogo in cui è morto. Ma ovvia-
mente scopriremo anche Leonardo a Milano, città nella quale ha vissuto 17 anni, forse 
il periodo più felice della sua vita, che ha dato ispirazione a tantissime opere, compreso 
il Cenacolo. Naturalmente andremo in tanti altri luoghi, saremo a Firenze agli Uffizi, e 
scopriremo soprattutto la persona. Di Leonardo racconteremo un altro volto, che tutti 
noi ignoriamo. Conosciamo la sua grandezza, ma che tipo di persona era? Quali erano le 
sue sofferenze e le sue gioie? Queste sono cose che di solito sfuggono alle descrizioni. 
È stato una persona che ha sofferto molto, è partito sfortunato, come ultimo, ma è ar-
rivato primo. Racconteremo le sue emozioni, le sue passioni, il suo amore per i vestiti. 
Leonardo era un uomo raffinatissimo oltre a essere molto bello, molto affascinante: alto, 
capelli biondi, occhi azzurri, muscoloso. Era una persona rara alla quale la natura aveva 
dato tutti i doni. Noi vogliamo riscoprire questo grandissimo italiano. Non è un genio del 
Rinascimento, è un genio italiano vissuto nel Rinascimento". 

Il programma di Alberto Angela dedica la puntata di sabato 28 
settembre, in prima serata su Rai1, a uno dei più grandi inventori e 

artisti di sempre: Leonardo da Vinci. Un racconto che non si ferma alle 
opere e alle invenzioni, ma che descrive la persona, le sue passioni, le 

sue emozioni

Ulisse e 
l'altro Leonardo

Alberto Angela anticipa al RadiocorriereTv i 
contenuti della seconda puntata di Ulisse 
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Minoli, partiamo dalla notizia, il 23 settembre su Rai 
Radio1 parte "Il Mix delle cinque"
Sarà un programma di attualità con inchieste, 

faccia a faccia, confronti in studio, personaggi intervistati 
anche con Pietrangelo Buttafuoco e Annalisa Chirico che 
sono le mie spalle in studio e che avranno un ruolo parti-
colare. Nella prima parte del programma ci sarà anche un 
mio editoriale, e poi ci saranno i gialli della storia, ossia 
la storia raccontata come un giallo. Abbiamo trasformato 
in radiodrammi una gran parte delle puntate de "La storia 
siamo noi" e abbiamo utilizzato questa modalità narrativa, 
il giallo radiofonico, che credo potrà soddisfare parecchio 
i radioascoltatori.

Ha alle spalle una carriera piena di successi e soddisfazioni, 
il debutto di un nuovo programma la emoziona ancora? 
Mi emoziona molto lavorare, ogni volta mi sembra sempre 
di cominciare, di essere all'inizio, nel momento in cui mi 
sto allenando in attesa di scendere in campo, di giocare la 
partita vera. È lo spirito con il quale affronto ogni nuova 
avventura. È anche fondamentale lavorare con persone

Il lunedì e il venerdì alle 17.05 
Giovanni Minoli è su Rai Radio1. 

Fatti, personaggi, inchieste, faccia a 
faccia e radiodrammi per interpretare 
l'attualità anche attraverso la storia

il mix 
delle 

cinque

GIOVANNI MINOLI
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conomia circolare. Non la decrescita felice ma una cresci-
ta felice e pulita.

La comunicazione negli ultimi vent'anni è completamente 
cambiata, come usare al meglio la rete e gli altri media sen-
za farsi usare?
Credo che le realtà virtuali siano fondamentali da cono-
scere e da usare, ma a patto che siano legate alla realtà 
reale. La realtà virtuale rischia anche di costruire dei mo-
stri.

Ha un consiglio da dare ai giovani?
Di studiare, di studiare sempre, di avere il piacere di sa-
perne di più.

C'è qualcosa che non chiederebbe mai a un suo intervistato?
No, ho chiesto di tutto a tutti. Dai risvolti sentimentali 
della vita alle loro fedi religiose o politiche, alle loro sen-
sibilità spirituali. Il problema non è che cosa si chiede ma 
come lo si chiede. Il come è molto importante. 

con cui si sta bene e si ha una condivisione del progetto, 
come accade con Alessandra Cravetto e Ludovica Siani, 
autrici del programma.

Come è cambiato, se è cambiato, negli anni, il suo modo di 
leggere e analizzare la realtà?
Non è cambiato, io tendo all'essenziale. Non ho mai fatto 
programmi con fronzoli. Ho sempre pensato che le noti-
zie sono tali se sono vere e se sono date in modo secco 
e preciso. Come ho sempre pensato che i faccia a faccia 
scoprissero l'anima e la psicologia delle persone, se sono 
costruiti lavorando sui personaggi, sulle loro idee. E poi la 
storia, è importantissima. 

Se avesse una macchina del tempo quale personaggio del 
passato le piacerebbe intervistare?
I protagonisti della mia epoca, della mia vita, li ho inter-
vistati quasi tutti. Nell'ultima trasmissione che ho fatto 
per National Geographic è stato interessante intervistare 
tutti i più grandi imprenditori italiani in funzione del loro 
ripensamento, del riposizionamento delle loro aziende ri-
spetto all'economia aperta, circolare. Abbiamo anticipato 
quello che adesso è un movimento, che in modo sempre 
più forte evidenzia come sia necessario occuparsi di un'e-




















